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La scuola dopo la scuola. Se un'ottantenne calabrese ha preso la licenza della quinta elementare con il 

programma del pioniere Alberto Manzi, possiamo noi non farcela? 

 

Il banco dello studente così come la cultura non fanno discriminazioni di sesso, razza, religione, genere e di 

età. Per cui non vi è vergogna nel sedersi nuovamente davanti ad una cattedra, anzi, l'elemento che ha reso 

l'esperienza del serale estremamente soddisfacente è stato il fatto di averla vissuta con il bagaglio di 

esperienze che ho accumulato negli ultimi anni, sia come lavoratore tradizionale sia come professionista 

dell'informazione. 

 

Personalmente io credo che la scuola bisogna godersela e per farlo e necessario far scaturire il desiderio di 

andarci. Cosa non facile. 

Ma avendo fatto un percorso "non ortodosso" per quanto riguarda la mia professione posso dire di essere 

stato positivamente colpito - oltre che dai miei colleghi - dalla disponibilità degli insegnanti. Come ha detto 

Don Ciotti durante un suo intervento in occasione della giornata della memoria delle vittime di mafia, "i 

docenti non fanno il loro mestiere per professione, lo fanno per vocazione". 

 

Certamente non è facile fare gli acrobati scolastici sul filo delle difficoltà che naturalmente esistono 

nell'educazione e nell'istruzione dei ragazzi in piena pandemia, ma abbiamo tutti trovato il coraggio di 

metterci in gioco. Non tanto per avere il celeberrimo "foglio di carta" ma perché sentivamo il bisogno di 

recuperare qualcosa che volenti o nolenti non abbiamo in passato ottenuto e lo abbiamo potuto fare (e lo 

stiamo ancora facendo) grazie a chi ha dato prima di tutto la propria disponibilità. 

 

Per cui il corso serale, oltre a ridare ad un adulto la grande opportunità di realizzarsi, dimostra che 

l'esperienza di vita assieme ad un adeguato sistema scolastico possono portare alla realizzazione di uno dei 

valori democratici più importanti: il diritto all'istruzione per tutti.   

 

Come ultima osservazione ci terrei a precisare che mi sono spesso scornato con il sistema scolastico 

odierno per via di molte sue metodologie non condivise dal mio personale modo di concepire la 

trasmissione della cultura e della professione ma il serale rimane una delle poche cose che secondo me 

offre realmente un servizio indispensabile per un essere umano, la possibilità di ricominciare; poiché per 

chiudere con le parole del grande 'pioniere seralista' Alberto Manzi: "non è mai troppo tardi". 

  



 

QUANDO FAI PIANI PER UN ANNO, 

SEMINA GRANO.  

SE FAI PIANI PER UN DECENNIO PIANTA ALBERI.  

SE FAI PIANI PER LA VITA, FORMA E EDUCA LE PERSONE. 

Proverbio cinese 

 

 

 

 

“Sono una signora di una certa età e in passato mi sono sempre sentita un po’ a disagio per 

non aver potuto prendere il diploma di maturità. Tre anni fa, tramite un’amica, sono venuta 

a conoscenza che al D’Aronco c’era la possibilità di frequentare il corso serale ed ho iniziato 

quasi per scherzo, non sapendo se fossi riuscita ad arrivare fino alla fine. Sono stati tre anni 

bellissimi! Mi sono trovata molto bene con gli insegnati ed i compagni di classe e nello scorso 

giugno ho affrontato l’Esame di Stato con tantissima soddisfazione e un buon risultato. 

Consiglio a tutti di prendere in considerazione questa possibilità, vi darà modo non solo di 

trovare un lavoro, ma soprattutto di avere un bagaglio culturale che vi aiuterà nella vita!!! 

Io ne sono convinta assolutamente!!!”    

(studentessa corso serale a.s. 2019-20) 

 


